
Richiesta di aumento mensile 
per il biennio 2010-2011

LIVELLO PARAMETRO AUMENTO MENSILE
1 100 110,00 €

2 100 110,00 €

3 118 130,00 €

4 118 130,00 €

5 118 130,00 €

5s 131 144,00 €

6 140 154,00 €

7 154 170,00 €

Si richiede che di tale aumento:
• sia concordata l’ erogazione in tutti i  casi in cui le lavoratrici ed i lavoratori 

siano coinvolti dalla cassa integrazione, quale necessaria integrazione del 
trattamento economico;

• sia concordata la possibilità di detassazione , richiedendo congiuntamen-
te al Governo un apposito provvedimento, nell’ambito, nei limiti e con 
le modalità previste dalla legge 28 gennaio 2009 n°2 “…recante misure 
urgenti per il sostegno alle famiglie, lavoro, occupazione, impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”;

• sia considerato non assorbibile e pertanto erogato a tutte le lavoratrici ed 
i lavoratori metalmeccanici.

 Si richiede l’aggiornamento del valore punto ai fi ni degli incrementi retri-
butivi dei futuri rinnovi contrattuali, e l’incremento della indennità quadri 
nella misura del 6,9%.

 Si richiede di elevare il valore dell’elemento perequativo nella misura di 35 
euro mensili per 13 mensilità (455 euro annui), erogandolo a concorrenza 
alle lavoratrici ed ai lavoratori non coinvolti dalla contrattazione colletti-
va aziendale. Si richiede inoltre di concordare la completa detassazione 
dell’elemento perequativo nell’ambito delle normative legislative in vigore 
precedentemente richiamate e l’erogazione di tale istituto alle lavoratrici 
ed ai lavoratori, anche nel caso di un loro coinvolgimento in periodi di 
Cassa integrazione.

 Si richiede che il contributo al fondo di previdenza comple-
mentare a carico dell’impresa sia in ogni caso versato an-
che nei periodi in cui la lavoratrice o il lavoratore aderente 
al fondo sia coinvolto da periodi di cassa integrazione.

Blocco dei licenziamenti 
per la difesa 
dell’occupazione

Per la vigenza del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
si richiede il blocco dei licenziamenti per tutte le tipologie 
di lavoro ed il conseguente impegno delle parti a prevedere 
il ricorso all’insieme degli ammortizzatori sociali in alterna-
tiva al licenziamento.
Al fi ne di salvaguardare l’occupazione, difendere qualifi care ed 
innovare profondamente il sistema industriale del nostro Paese, 
di cui la nostra categoria è parte fondamentale, si richiede di con-
cordare un piano straordinario di formazione professionale e per la 
sicurezza sul lavoro.
Ciò signifi ca concordare linee guida che permettono l’attivazione 
condivisa di specifi ci piani di formazione, sia a livello aziendale, sia 
di comparto che territoriale. A tal fi ne vano utilizzate anche eventuali 
risorse legislativamente previste, comprese quelle dei fondi inter-
professionali, in applicazione e integrazione delle normative previste 
dal Contratto collettivo nazionale in vigore.

Tutto ciò anche al fi ne di sostenere il reddito di tutte le lavoratrici 
e di tutti i lavoratori in Cassa integrazione e comunque coinvolti in 
processi di riorganizzazione, ristrutturazione e/o crisi aziendale.
Si richiede di prevedere una quota volontaria di contribuzione con-
trattuale per le lavoratrici e lavoratori non iscritti ad alcun sindacato 
attraverso le modalità della delega 
positiva.

PARTECIPA AL REFERENDUM, 
VOTA LA PIATTAFORMA DELLA FIOM-CGIL

per il rinnovo del biennio economico 2010-2011 
del contratto collettivo nazionale dei metalmeccanici

In applicazione del Contratto collettivo nazionale di lavoro, in vigore fi no a tutto il 31/12/2011 per la parte normativa 
e in scadenza per la sola parte economica dal 31/12/2009, siamo a richiedere, per il rinnovo del biennio economico 
2010-2011, un aumento dei minimi tabellari contrattuali per tutte le lavoratrici e per tutti i lavoratori nella misura di 
130€ mensili, parametrati come da tabella, a titolo di salvaguardia e valorizzazione reale del potere d’acquisto delle 
retribuzioni, a decorrere dal 1/1/2010.

IPOTESI DI PIATTAFORMA

 ppppeeer lla parte normativa 
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PARTECIPA AL REFERENDUM, 
VOTA LA PIATTAFORMA DELLA FIOM-CGIL

Chi ha deciso 
la piattaforma separata?

Sono state FIM e UILM a decidere la piattaforma separata, rifi utando la piat-
taforma unitaria che la FIOM aveva proposto in coerenza con il Contratto 
Nazionale in vigore. 
Infatti, il contratto dei metalmeccanici scade solo per la parte economica a 
fi ne 2009 mentre la parte normativa è in vigore  fi no a tutto il 2011.

NO alla disdetta 
del Contratto Nazionale

FIM e UILM invece, hanno addirittura dato formale disdetta del contratto 
nazionale nei confronti di Federmeccanica, 2 anni e mezzo prima della sua 
naturale scadenza; contratto che i lavoratori hanno conquistato con oltre 50 
ore di sciopero e approvato con un referendum e che per la FIOM mantiene 
tutta la sua validità ed effi cacia.

Cosa non dice la piattaforma 
di FIM e UILM?

L’accordo separato sul modello contrattuale, sottoscritto dal Governo dalla 
Confi ndustria e dal CISL e UIL, vincola i fi rmatari a recepire nel contratto 
collettivo nazionale quanto sottoscritto, e precisamente:

Derogabilità del contratto nazionale, vale a dire che le aziende avranno 
la possibilità di non applicare parti del contratto nazionale, differenziando 
i trattamenti e le normative da azienda ad azienda, non applicare i minimi 
contrattuali, sia per ragioni di crisi che di sviluppo aziendale;

Riduzione del Valore punto su cui si calcolano gli aumenti del Contratto Na-
zionale, escludendo dal recupero del potere d’acquisto dei salari parte della 
retribuzione di fatto dei lavoratori sulla base di indici d’infl azione non reale 
decisi da un terzo soggetto e indiscutibili( cioè una scala mobile a perdere 
per i lavoratori);

Variabilità totale della contrattazione aziendale, rendendo i premi contrat-
tati in azienda completamente variabili ed incerti e vincolati ai provvedimenti 
decisi dal governo;

Defi nizione certa e vincolante delle materie negoziabili a livello nazionale 
rispetto a quelle negoziabili in sede aziendale. 
Ad esempio non sarà più possibile contrattare materie come il mercato del 
lavoro sia a livello nazionale che in sede aziendale come avvenuto in questi 
anni, ma solo in un unico ambito.
Infatti per evitare una sovrapposizione degli ambiti negoziali, le nuove regole 
sottoscritte da CISL e UIL prevedono,  procedure di conciliazione ed arbi-
trato, nonché sanzioni per le RSU o le Organizzazioni Sindacali che non le 
rispettassero.

Quanto salario chiedono 
FIM e UILM?

La richiesta rapportata al biennio 2010-2011 della piattaforma di FIM e UILM 
sia al lordo che al netto delle ritenute fi scali è la seguente:

Livello € mensili lordi € mensili netti

1 47,81 28,69

2 55,94 33,56

3 65,98 39,59

4 69,81 41,88

5 76,5 45,9

5s 84,63 50,78

6 90,84 54,51

7 100,41 60,24

La richiesta di FIM e UILM pari a 113€ mensili al 5° livello per il triennio 
2010-2012 è pari al 2,0% medio annuo.

Come si puà ben vedere, per il biennio, fi no al 4°v livello, Fim e Uilm 
chiedono la metà, e dal 5° al 7° livello, mediamente il 40% in meno.

Cosa 
abbiamo fatto 
unitariamente in 
questi ultimi anni

Le piattaforme e gli accordi di questi ultimi 
anni non hanno mai preso a riferimento l’in-
fl azione programmata dal governo, superando 
nei fatti tale riferimento. 
Inoltre, se si confrontano le piattaforme presenta-
te e gli accordi sottoscritti unitariamente negli ulti-
mi anni con la piattaforma di FIM e UILM, ci si rende 
conto che la loro richiesta è la più bassa in assoluto 
da quando c’è l’euro.

Le piattaforme unitarie 
degli ultimi anni

Le piattaforme unitarie presentate per i rinnovi dei bienni econo-
mici dal 2005 fi no al 2008 hanno richiesto degli aumenti sui mi-
nimi contrattuali complessivamente del 13% pari a 222€ mensili 
al 5° livello:
• 2005/2007 6,3% pari a 105€ mensili
• 2007-2008 6,7% pari a 117€ mensili
In media la richiesta annua è stata pari al 3,25% di aumento dei 
minimi contrattuali pari a 55€ mensili al 5° livello.

Gli accordi unitari degli ultimi anni

Gli accordi unitariamente sottoscritti hanno stabilito per gli ultimi cinque 
anni un aumento del 13,2% pari a 227€ mensili, stabilendo un aumento 
contrattuale annuo del 2,66% pari a 45,4€ mensili e precisamente:
• 01/01/2005 al 1/06/2007 aumento del 6% pari a 100€ 

mensili al 5° livello
• 01/07/2007 al 31/12/2009 aumento del 7,2% pari a 127€ 

mensili al 5° livello
In media l’aumento dei minimi contrattuali defi nito unitariamente è stato 
pari al 2,66% per ogni anno, pari a 45,4€ mensili al 5° livello.

Periodo
Piattaforme 

unitarie
Accordi 
unitari

Richiesta 
Fim-Uilm 
2010/2012

Richiesta
Fiom 2010/2011

2005/2009
13% 

in 4 anni 
13,2% 

in 5 anni 

6% 
in 3 anni

(2% med. annuo)

6,9% 
in 2 anni detassato
(3,45% med. annuo)

pari a 222€ pari a 227€ pari a 113€ pari a 130 €

In sintesi, quello che emerge è che la richiesta di FIM e UILM peggiora 
qualsiasi precedente accordo realizzato nella nostra categoria, accet-
tando un sistema di regole contrattuali che sancisce una riduzione pro-
grammata dei salari.

Percorso di approvazione dell’ipotesi di 
piattaforma per il rinnovo del biennio 
economico 2010-2011

La piattaforma sarà come sempre sottoposta al voto vincolante attraverso il 
referendum fra tutte le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici, iscritti e non 
iscritti.
Pertanto nel mese di luglio saranno svolte le assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro. A tal fi ne la Fiom intende esercitare il diritto a convocare assemblee 
retribuite per il massimo coinvolgimento di tutti i dipendenti.
Considerando l’estesa presenza di lavoratrici e lavoratori in Cassa inte-
grazione o con contratti a termine interrotti, vanno previste assemblee e 
modalità di voto territoriali. In questo caso per partecipare al referendum 
si dovrà certifi care l’azienda di riferimento e la propria condizione di lavo-
ratore metalmeccanico.
Il referendum avrà termine mercoledì 29 luglio con la raccolta dei dati a 
livello nazionale.

Roma, 30 giugno 2009

facciamo chiarezza 
sul Salario dei lavoratori
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